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Se l’edilizia 
costruisce il futuro
Che l’edilizia fosse un comparto chiave per l’econo-
mia italiana lo si sapeva da tempo e i trend più re-
centi, caratterizzati da una sempre maggiore atten-
zione alla sostenibilità, all’innovazione, alla sicurezza 
e al benessere abitativo hanno dato un forte impul-
so alla crescita del mercato. Non solo: gli effetti sul 
PIL della crisi dell’energia e degli sconvolgimenti del 
commercio internazionale che stanno pesando sui 
sistemi produttivi e commerciali di tutto il mondo, 
in Italia vengono mitigati grazie all’apporto positivo 
del settore edile che riesce comunque a svolgere un 
ruolo di traino.
Se questo accade però non è per intercessione divi-
na o per qualche propizia congiunzione astrale bensì 
perché l’edilizia è riuscita a iniziare un consistente 
processo, tuttora in corso, di evoluzione tecnologica, 
di adattamento funzionale e spesso anche di antici-
pazione delle esigenze dei committenti.
Mutamenti epocali come l’inversione del peso della 
domanda dalle nuove costruzioni alle ristrutturazio-
ni, la concentrazione della distribuzione, la crescita 
dell’edilizia leggera rispetto a quella tradizionale 
sono avvenuti quasi contemporaneamente creando 
una specie di tempesta perfetta che in un qualunque 
settore avrebbe con tutta probabilità causato uno 
shock tale che sarebbero occorsi diversi anni per 

Editoriale

adeguarsi e riprendersi.
Al contrario, il settore edile ha ben assorbito e spes-
so perfino anticipato questi mutamenti, mostrando 
una capacità di adattamento tanto efficace quanto 
preziosa per il resto del sistema economico. E poiché 
i risultati di un settore derivano dalle capacità degli 
uomini e delle imprese che lo compongono, il merito 
dei risultati dell’edilizia italiana deve essere attribu-
ito ai suoi protagonisti, con particolare riguardo a 
progettisti, rivendite, imprese edili e imprese pro-
duttrici, tutti accomunati da un filo conduttore che 
ne spiega i risultati: la ricerca costante di prestazioni 
sempre migliori, che traguardano gli aspetti tecnici 
per concentrarsi su benessere, salvaguardia dell’am-
biente, salute degli operatori e di chi vive gli spazi 
costruiti.
Ecco perché Knauf, che ha la ricerca dell’eccellen-
za e la condivisione del know how tra i suoi valori 
fondanti, in questo numero di Arkitime ha scelto di 
dedicare notevole spazio a due temi cardine dell’e-
voluzione costante del suo business: le certificazioni 
di sostenibilità ambientale e quelle relative alla sa-
lubrità dei suoi prodotto e alla digitalizzazione. Due 
temi, quelli trattati in questo numero di Arkitime, la 
cui diffusione è fondamentale per garantire a tutti i 
livelli della filiera evidenti vantaggi competitivi.

Nato a San Giovanni Rotondo e 
laureato con lode in economia 
all’Università Politecnica delle 
Marche, dopo un master in mar-
keting management fa la sua 
prima esperienza al marketing 
di Wind. Da qui, dopo un perio-
do in American Express entra in 
CDC POINT dove contribuisce 
in modo significativo al proget-
to Compy Superstore, maxisto-

re di elettronica di consumo poi 
acquisiti da Euronics. Passato in 
Knauf Italia nel 2007 come re-
sponsabile del canale Fai da Te, è 
divenuto direttore Marketing e 
Prodotto nel 2017. Dal 2016 è an-
che referente per l’area SEMEA 
di progetti globali, dalle attività 
di digitalizzazione all’eccellenza
commerciale del Gruppo.

LA VOCE DAMIANO SPAGNUOLO KNAUF ITALIA



A CURA DELLA REDAZIONE

Il benessere della vita all’in-
terno degli edifici moderni 
diventa una priorità. Ga-

rantire il massimo benessere 
psico-fisico all’interno degli 
edifici è diventato una priori-
tà assoluta dal momento che 
trascorriamo più dell’80% 
del nostro tempo in ambienti 
chiusi. In ambito edilizio que-
sto aspetto si traduce nella ri-
cerca del miglior comfort abi-
tativo. Molti degli edifici che ci 
ospitano sono stati costruiti 
in anni in cui il concetto di be-
nessere non era fra gli elemen-
ti guida della progettazione, 
influendo sul livello di salubri-
tà degli edifici con importanti 
conseguenze sulla salute di 
chi li abita. È per tali ragioni 
che diventa fondamentale se-
guire i criteri progettuali che 

guidano la costruzione di edi-
fici che garantiscano la mas-
sima qualità della vita e della 
salubrità. Sono numerosi gli 
aspetti da tenere in considera-
zione in fase di progettazione 
di un edificio, ma sono tre pre-
stazioni che influenzano deci-
samente il comfort abitativo: 
il primo è la salubrità e qua-
lità dell’aria interna. Il secon-
do è il comfort acustico, cioè 
il livello di rumore, interno o 
esterno all’edificio, che può 
provocare effetti indesiderati 
in chi abita, vive o lavora in un 
determinato spazio. Garantire 
la massima protezione dai ru-
mori provenienti dall’esterno 
significa contribuire in manie-
ra determinante al benessere 
degli abitanti o alla produt-
tività negli ambienti di lavo-

Focus

Comfort e 
salubrità degli 
ambienti indoor 



7 - Focus

ro o di studio. Infine, il terzo 
elemento da considerare è il 
comfort termico, cioè la rego-
lazione dello scambio di calore 
tra ambiente interno ed ester-
no, fondamentale non solo per 
avere una sensazione climati-
ca piacevole, ma anche per evi-
tare il formarsi di pericolosi 
fenomeni di condensa e muf-
fe all’interno degli ambienti. 

Negli ultimi anni l’attenzione 
per le performance termo-a-
custiche degli edifici è cresciu-
ta significativamente, spinta 
dall’evoluzione normativa e 
dalla domanda di soluzioni 
più efficienti energeticamente, 
così come dalla richiesta di ri-
duzione delle emissioni di ani-
dride carbonica, lo stesso non 
si può dire per qualità dell’aria 
interna che spesso viene an-
cora viene troppo trascurata 
o trattata con superficialità. 
La scarsa qualità dell’aria in-
terna che si respira negli am-
bienti confinati, infatti, può 

compromettere il benessere, 
la produttività e impatta si-
curamente sul comfort abi-
tativo, oltre che essere causa 
di una vasta gamma di effetti, 
dal disagio sensoriale fino a 
gravi alterazioni dello stato 
di salute. È necessario porre 
infatti molta attenzione affin-
ché l’inquinamento presente 
all’interno degli ambienti con-
finati sia tale da non pregiudi-
care la salute degli occupanti. 
In questo focus ci concentre-
remo proprio sull’importanza 
di ridurre la concentrazione 
dei contaminanti chimici che 
possono danneggiare la qua-
lità dell’aria, la salute umana, 
la produttività e l’ambien-
te. All’interno degli ambienti 
chiusi come le case, ma anche 
le scuole, gli uffici e gli edifi-
ci sanitari, la qualità dell’aria 
viene compromessa dai Com-
posti Organici Volatili (VOC) 
emessi da tutto quello che in 
questi ambienti si trova: sono 
sostanze chimiche complesse, 
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pressoché inodori e incolori, 
formate da molecole di diffe-
rente natura, ma tutte carat-
terizzate dalla volatilità, cioè 
dalla capacità di evaporare 
facilmente nell’aria a tempe-
ratura ambiente; ed è proprio 
per tale caratteristica che rap-
presentano la principale causa 
dell’inquinamento dell’aria de-
gli spazi indoor. Queste mole-
cole possono provenire da fon-
ti naturali, da processi umani 
(origine antropogenica) o da 
entrambe le fonti. I composti 
di origine antropica derivano 
invece principalmente da pro-
cessi industriali di trasforma-
zione e produzione. Questo ci 
fa capire quanto sia importan-
te per chi si approccia alla pro-
gettazione di un nuovo edificio 
o alla ristrutturazione di uno 
vecchio la scelta dei materiali 
da utilizzare. Scegliere mate-
riali edili a basse emissioni di 

VOC è ormai un’azione impre-
scindibile, non solo per il be-
nessere e il comfort delle per-
sone che andranno ad abitare 
o lavorare in quegli edifici, ma 
anche perché questi materiali 
possono emettere VOC anche 
quando sono conservati. La 
qualità dell’aria interna rap-
presenta tra l’altro un impor-
tante requisito prestazionale 
su cui l’Europa ha rivolto un 
costante interesse nel tempo e 
che nell’ambito dell’edilizia si è 
concretizzato nel Regolamen-
to UE 2011/305 - Prodotti da 
Costruzione (CPR) dove stabi-
lisce come i prodotti impiegati 
nelle costruzioni non debbano 
essere una minaccia per l’igie-
ne o la salute degli occupanti e 
prescrive di definire il rischio 
di emissioni di VOC. Seppur in 
Italia non sia ancora obbliga-
toria la certificazione specifica 
sulla qualità dell’aria degli am-
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bienti interni, sono stati intro-
dotti, con il D.M. 11/10/2017, i 
Criteri Ambientali Minimi 
(CAM) per la progettazione e 
costruzione, ristrutturazione 
e manutenzione di edifici e per 
la gestione dei cantieri della 
pubblica amministrazione. I 
CAM sono i requisiti ambien-
tali ed ecologici definiti dal 
Ministero dell’Ambiente vol-
ti a indirizzare le Pubbliche 
Amministrazioni verso una 
razionalizzazione dei consumi 
e degli acquisti fornendo indi-
cazioni per l’individuazione di 
soluzioni progettuali, prodotti 
o servizi migliori sotto il pro-
filo ambientale. Nella norma-
tiva italiana i CAM sono de-
finiti dal PAN GPP “Piano per 
la sostenibilità ambientale dei 
consumi del settore della pub-
blica amministrazione” e sono 
adottati con decreto del Mini-
stro dell’Ambiente. Nel setto-
re delle costruzioni, ormai da 
diversi anni la legislazione ha 
imposto obblighi relativi alla 
qualifica tecnica prestaziona-
le a cui i CAM hanno aggiun-
to la necessità del rispetto di 
precisi criteri ambientali. In 
questo quadro, i progettisti 
possono intervenire sin dalla 
fase di progettazione nel ga-
rantire la massima qualità e 
salubrità dell’aria. Il problema 
della prevenzione dell’inqui-
namento indoor da VOC può 
infatti essere affrontato sia sul 
piano dei materiali e dei pro-
dotti usati, sia su quello della 
progettazione architettonica 
e dell’utilizzo finale. Questo è 
il motivo per cui la richiesta di 
prodotti edilizi che non siano 
nocivi per la salute di utiliz-
zatori e utenti finali è aumen-
tata significativamente. L’in-
tervento sulla produzione dei 
materiali utilizzati nell’am-
biente confinato può portare 
alla realizzazione di prodotti 
con caratteristiche tali da mi-
nimizzare le emissioni prima-
rie e secondarie. Questi inter-

venti possono comprendere 
modifiche e adattamenti del-
la formulazione del prodotto, 
modifiche nella determina-
zione delle materie prime e 
dei fornitori delle medesime e 
adattamenti del processo pro-
duttivo. Un ulteriore interven-
to può essere costituito da un 
controllo di qualità delle ma-
terie prime specificatamente 
volto a valutare la presenza di 
sottoprodotti volatili indesi-
derati. L’intervento nella fase 
di progetto architettonico può 
comprendere un utilizzo di 
materiali a basse emissioni di 
VOC, una scelta degli abbina-
menti dei materiali stessi per 
evitare interazioni non desi-
derate unitamente a una pia-
nificazione della posa in opera 
mirata a minimizzare l’accu-
mulo dei VOC che tipicamen-
te si liberano in abbondanza 
in questa fase. Un ulteriore 
aspetto molto importante da 
affrontare in sede di progetta-
zione è dato dalla definizione 
del sistema di ricambio dell’a-
ria, che può giocare un ruolo 
importante nel controllo della 
concentrazione di VOC pre-
sente nell’atmosfera indoor. 
La riduzione dell’emissione di 
VOC in edilizia è importante 
anche perché contribuisce alla 
certificazione volontaria degli 
edifici LEED. Fra i vari crediti 
disponibili è presente, infatti, 
quello denominato “Indoor Air 
Quality - Low Emitting Mate-
rials” che include sia requisiti 
per la produzione di prodotti 
che per i gruppi di progetto. 
Questo credito comprende 
le emissioni di VOC nell’aria 
all’interno degli edifici e il 
contenuto di VOC dei materia-
li, così come i metodi di prova 
per la determinazione delle 
emissioni di VOC. Il sistema 
di certificazione LEED per le 
emissioni di VOC stabilisce un 
limite di 500 μg/m3 per gli edi-
fici generici e 200 μg/m3 per le 
strutture sanitarie.
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ING. FRANCESCO PAOLO BUCCI

Le lastre in gesso rivesti-
to Knauf rispettano i più 
severi standard europei e 

internazionali attestandosi al 
livello più virtuoso in termini di 
emissioni di Composti Organici 
Volatili (VOC) garantendo così la 
massima qualità dell’aria e am-
bienti sani. Abbiamo approfon-
dito l’argomento con l’Ingegner 
Francesco Paolo Bucci.

Ing. Bucci, recentemente Knauf 
ha ottenuto la certificazione Eu-
rofins Indoor Air Comfort Gold 
per le lastre in gesso rivestito, ci 
spieghi cosa significa.

La certificazione Eurofins Indo-
or Air Comfort è uno strumento 
consolidato che misura e garan-
tisce la conformità di un prodot-
to ai criteri di basse emissioni di 
VOC stabiliti dalla Comunità Eu-
ropea. Tali criteri sono necessari 
a garantire la migliore qualità 
dell’aria negli ambienti interni 
e quindi il massimo benessere 
e comfort per i suoi abitanti. La 
Indoor Air Comfort Certification 
prevede due livelli di certifica-
zione: quella standard che dimo-
stra la conformità delle emissio-
ni del prodotto ai criteri di tutte 
le specifiche legali emesse dalle 

autorità dell’Unione Europea e 
dei suoi Stati membri e quella 
di livello superiore “Indoor Air 
Comfort GOLD - prodotto cer-
tificato”. L’ottenimento di questa 
seconda certificazione non solo 
dimostra la conformità delle 
emissioni del prodotto ai crite-
ri europei, ma certifica anche la 
conformità delle emissioni del 
prodotto alle più stringenti pre-
scrizioni volontarie definite dai 
più importanti marchi ecologici, 
dalle autorità europee e nazio-
nali, così come dai protocolli di 
certificazione ambientale. Con 
grande soddisfazione posso dire 
che i nostri prodotti testati sono 
rientrati tutti nella classe Gold e 
sono pertanto quelli con le emis-
sioni più basse della categoria 
e quindi ottimi per garantire la 
migliore qualità dell’aria interna 
agli ambienti in cui le nostre la-
stre vengono installate.

Perché Knauf ha certificato le 
sue lastre Eurofins?

Da anni Knauf, attraverso la 
declinazione di concetti come 
leggerezza, ridotti impatti am-
bientali e bassissime emissioni 
di VOC dei propri prodotti e i 
sistemi, conferisce a una tecno-

Intervista

KNAUF Italia e la 
certificazione
Eurofins Gold
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2	 GKB Advanced. Una delle lastre 
Knauf che hanno ottenuto il certificato 
Eurofins Indoor Air Comfort Gold

Laureato in Ingegneria Edile pres-
so l’Università di Pisa, inizia il suo 
percorso professionale nel 2011 
come libero professionista in uno 
studio di Ingegneria approccian-
dosi al mondo della progettazione 
strutturale, impiantisca ed archi-
tettonica in modo integrato.
Da sempre appassionato di temati-
che ingegneristiche entra in Knauf 

nel 2015 come funzionario tecnico 
di sede occupandosi di assistenza 
tecnica e di quality product mana-
gement. Dal 2018 è Product & In-
novation Leader per la ricerca e svi-
luppo di nuovi prodotti e soluzioni 
in grado di garantire le adeguate 
perfomances per un’innovazione 
tecnica e tecnologica strettamente 
connessa ai criteri di sostenibilità.

LA VOCE ING. FRANCESCO PAOLO BUCCI

logia già all’avanguardia come 
quella dei sistemi a secco perfor-
mance uniche e a oggi non repli-
cabili da altre soluzioni. Questa 
certificazione è l’ennesima di-
mostrazione di questo approc-
cio nel campo dell’innovazione 
tecnologica applicata alla soste-
nibilità. Migliorando continua-
mente le prestazioni dei nostri 
prodotti abbiamo raggiunto un 
pacchetto certificativo completo 
e allineato ai più severi standard 
cogenti e volontari in termini 
di sostenibilità. In questo modo 
possiamo garantire a progettisti 
e costruttori prodotti che pos-
sono concorrere ancor più age-
volmente nei cantieri del Green 
Building con protocolli volontari 
di tipo LEED, anche in versione 

4.1 e nei cantieri pubblici (CAM) 
che sono in costante crescita. Le 
lastre Knauf rispettano infatti 
tutte le prescrizioni previste sia 
dai regolamenti obbligatori dei 
singoli Paesi, tra cui CAM Edi-
lizia Italia, French Regulation, 
German AgBB/ABG, Belgian Re-
gulation, sia per quanto previsto 
dalle etichette volontarie LEED, 
EMICODE, Blue Angel*, M1, Da-
nish Indoor Climate Label, BVB, 
WELL Building, French HQE 
Certification, BREEAM Green 
Tag Australia.

Quali sono i prodotti Knauf che 
possono pregiarsi di questa cer-
tificazione?

Il certificato Eurofins Indoor Air 

Comfort Gold è valido per tut-
te le lastre in gesso rivestito da 
noi prodotte, comprese le lastre 
GKB e GKB Advanced con bar-
riera al vapore, una tipologia di 
prodotti per i quali Knauf è l’u-
nico produttore in Italia a poter 
vantare questa certificazione. In 
aggiunta, secondo uno schema 
certificativo più snello anche il 
prodotto Knauf Fugenfuller Ad-
vanced ha ottenuto la certifica-
zione Indoor Air Comfort Gold. 
Lo stesso, abbinato alle lastre 
in gesso rivestito di cui sopra, 
ci consente di offrire pacchetti 
a bassissima emissione di VOC 
per garantire i massimi livelli di 
benessere indoor.

2
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WPP Village
COME RIQUALIFICARE IN 

MODO SOSTENIBILE

Proprietà
WPP Italia

Progettista 
BDG Architecture + Design 

General contractor
Setten Genesio SPA  

Applicatore 
RI.PA Spa

Comfort e benessere sul luogo di 
lavoro, senza rinunciare al design, 

alla funzionalità e all'efficienza.
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i L’Head Quarter WPP Vil-
lage Milano è un nuovo 
campus in grado di ospi-

tare circa 2.300 dipendenti 
WPP (importante società nel 
campo del marketing e della 
comunicazione), provenienti 
dalle 65 aziende del gruppo 
WPP e si trova a Milano nel-
la zona dei Navigli. Il nuovo 
Head Quarter WPP è un pro-
getto di riqualificazione urba-
na di un’area di circa 30.000 
metri quadrati, consistente 
nel recupero architettonico 
degli stabili post industriali 
dell’area ex Richard Ginori e di 
una delle torri Richard, firma-
to dallo studio di architettura 
britannico BDG con l’obiettivo 
di realizzare una sede operati-
va funzionale e innovativa.

L’intero progetto, affidato al 
General Contractor Setten 
Genesio Spa e alla consocia-
ta Ediltecno Restauri srl, ha 
interessato ben 18.000 metri 
quadrati suddivisi nelle due 
stecche riqualificate (si pensi 
che ognuno dei due piani che 
le compongono misura quan-
to tre campi da calcio), più al-

tri 9.000 metri quadrati della 
torre verso Ovest che si trova 
ai piedi del ponte verde mobile 
che in passato collegava la fab-
brica alla stazione. Il progetto 
di riqualificazione è caratte-
rizzato da spazi asettici, con 
le colonne originali a sancire 
una metrica architetturale ri-
spettosa del passato.
L’edificio è diviso in due “brac-
ci” paralleli: la parte lungo il 
Naviglio, che ospita i gruppi 
di lavoro, divisi da cassettoni 
personali e la parte delle aree 
comuni, con la “piazza” con i 
negozi per i dipendenti (mi-
nimarket, parafarmacia, la-
vanderia), caffetterie, cucine 
a disposizione dei lavoratori e 
cancellerie. Tutti gli interven-
ti, compreso l’adeguamento 
della distribuzione degli spa-
zi interni alle nuove esigenze 
funzionali dell’edificio, sono 
stati fatti in coerenza con gli 
standard che accomunano 
le sedi dell’azienda in tutto il 
mondo.
Un complesso la cui idea di 
grandezza è resa perfettamen-
te dal numero delle sale riu-
nioni, che sono più di 70. I la-

1	 Esterno, facciata. Il braccio che 
costeggia il Naviglio

2	 Interno, open space. Esempio di 
design e funzionalità

3	 Interno, sale riunioni. Aree 
perfettamente isolate con lastre forate 
fonoassorbenti Cleaneo C

4	 Interno, cucine. In questi ambienti 
sono state garantite alle pareti resistenza 
meccanica, protezione dal fuoco e 
dall'umidità

5	 Interno, soffitti. Dettaglio di un 
contosoffitto capace di integrare con stile 
l'impianto di illuminazione
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vori sono iniziati nel 2018 e la 
nuova struttura è stata com-
pletata nell’estate del 2021.

Nella realizzazione del proget-
to è stato fatto largo uso delle 
tecnologie Knauf, scelte per la 
gamma completa di soluzioni 
che hanno permesso di soddi-
sfare le esigenze di isolamento 
interno, protezione passiva e 
comfort acustico.
Le 70 sale riunioni sono state 
infatti realizzate con parti-
colare attenzione all’acustica, 
curando sia l’aspetto della fo-
noassorbenza che quello del 
fonoisolamento fra di loro, in 
modo da creare un ambiente 
gestibile, smart e idoneo alle 
attività di coworking. Le so-

luzioni Knauf si sono rivelate 
decisive anche per la riqualifi-
cazione in ottica antincendio 
degli elementi strutturali, sia 
delle coperture che delle strut-
ture in elevazione. Infine, at-
traverso l’utilizzo dei sistemi 
Knauf si è realizzata un’effica-
ce riqualificazione energetica 
che ha permesso alla struttura 
di adeguarsi ai criteri di soste-
nibilità ambientale.
Scendendo nei dettagli, in va-
rie applicazioni come i blocchi 
per i servizi (cucine, uffici, spa-
zi comuni) sono state realiz-
zate pareti a singola orditura 
Knauf W112, alternate al siste-
ma W115 a doppia orditura, sia 
negli stessi blocchi per i ser-
vizi che per le pareti di tam-
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ponamento delle sale riunio-
ni box-in-box realizzate con 
uno scheletro in carpenteria 
metallica. In queste soluzioni 
sono state utilizzate varie ti-
pologie di lastre di rivestimen-
to. In molti casi si sono usate 
le lastre GKB, alternate negli 
ambienti umidi alle idrolastre 
GKI. Nelle situazioni dove ol-
tre alla resistenza all’umidità 
bisognava garantire anche 
un’alta resistenza meccani-
ca sono state invece scelte le 
lastre Diamant, ideali per ri-
spondere a tali requisiti. Per 
garantire il comfort acustico 
interno alle sale riunioni sono 
state utilizzate le lastre fora-
te fonoassorbenti Cleaneo C, 
mentre nelle zone dedicate al 
lavaggio di cucine industriali 
e altre aree ad alta percentua-
le di umidità relativa interna 
sono state lastre Aquapanel 
Indoor.
Le soluzioni Knauf sono state 
impiegate anche per la realiz-
zazione di porzioni di pareti 
e contropareti esterne per le 
quali la scelta è ricaduta sul si-
stema Aquapanel Outdoor, che 
ha permesso anche di garanti-
re prestazioni di isolamento 
termico grazie all’uso com-
binato con gli isolanti Knauf 
Insulation in lana di roccia, 
lana minerale di vetro della 

gamma Naturboard e Mineral 
Wool 32, impiegati in diverse 
densità a seconda dell’esigen-
za specifica. Questa soluzione 
è stata utilizzata anche per la 
porzione di edificio che si tro-
va in mezzo alle due stecche in 
posizione sopraelevata, dove 
al tamponamento con lastre 
Aquapanel Outdoor è stato 
abbinato un rivestimento con 
lamiere stirate.
Per garantire le prestazioni 
antincendio sono state realiz-
zate pareti, contropareti (per 
la realizzazione di comparti 
antincendio e spazi filtro) e 
controsoffitti antincendio ri-
vestiti con lastre GKF e Fire-
board di vari spessori, mentre 
per le condotte di ventilazione 
ed evacuazione fumi all’inter-
no dei CED sono state scelte le 
lastre Thermax SL dello spes-
sore 50 mm.
Quasi tutto il panorama dei 
controsoffitti è stato realiz-
zato con soluzioni Knauf; dal 
sistema D111 in aderenza, al 
sistema D112 ribassato, fino al 
sistema D117 per controsoffit-
ti autoportanti (per la riquali-
ficazione antincendio della co-
pertura a shed) con l’impiego 
lastre di rivestimento Knauf 
GKB, GKI, GKF e Lastre forate 
fonoassorbenti Cleaneo C.

6	 Interno, cantiere. Un momento 
della posa dei sistemi Knauf per la 
compartimentazione delle sale riunioni

7	 Interno, cantiere. Dettaglio della 
posa di un controsoffitto antincendio

76
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LA SOLUZIONE SOFFITTI CON TECNOLOGIA CLEANEO

Lastre forate e fessurate per soffitti
Le lastre, a foratura regolare, sparsa o alternata, circolare o quadrata, sono ideali per progettare e realizzare 
soffitti con elevate caratteristiche acustiche. Grazie alla tecnologia Cleaneo® riescono a ridurre la concentrazione 
degli inquinanti nell'aria in ambienti chiusi. Consentono la realizzazione delle forme più disparate e dei progetti 
più arditi come soffitti curvi, volte, velette e permettono la creazione di superfici continue. 

La Tecnologia Cleaneo
Le lastre lavorate con la tecnologia Knauf Cleaneo sono 
caratterizzate da un nucleo di gesso e zeolite, un minerale 
con una struttura cristallina regolare e microporosa che 
assorbe gli odori. Knauf Cleaneo soddisfa le più sofisticate 
esigenze di estetica e precisione, trasformando il soffitto 
in un elemento architettonico moderno e multifunzionale.

Lastra Forata Cleaneo SK

• Norma di prodotto: EN14190

• Classe di reazione al fuoco: A2-s1,d0

• Spessori disponibili: 12,5 mm

• Larghezza: da 1188 a 1200 mm

• Lunghezze disponibili: da 1875 a 2000 mm

• Conducibilità termica l: 0,20 W/mK della parete in cartongesso

Vantaggi
Ideali per gli ambienti interni, per migliorare il comfort e 
ridurre la concentrazione degli agenti inquinanti nell’a-
ria. È stata dimostrata una riduzione sostanziale nell’a-
ria di agenti inquinanti come fumo di sigaretta, odori di 
tappeti e di materassi, odore di cucina, di ammoniaca e 
formaldeide.

Effetti
La riduzione degli inquinanti è accelerata muovendo l’a-
ria (ad esempio con ventilatori). La riduzione può avveni-
re nell’arco di poche ore, a seconda della concentrazione 
degli inquinanti, della superficie di lastre, della foratura e 
del movimento dell’aria.
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Via 
Adriano 

60
STRUTTURE SCOLASTICHE 

ALL'AVANGUARDIA

Proprietà
Comune di Milano

Progettista 
M.M. - Metropolitana Milanese

Impresa edile 
I.T.I. IMPRESA GENERALE S.p.a.

Applicatore 
Painting & Building Sas

Creare aggregazione all'interno di 
un quartiere è possibile grazie a una 

scuola a "porte aperte".
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Nella zona nord ovest di 
Milano, in via Adriano, 
è stato recentemente 

realizzato un innovativo isti-
tuto scolastico pensato e rea-
lizzato secondo un modello di 
scuola aperta ai residenti e ai 
lavoratori della zona. Costitu-
ito da due edifici collegati, dei 
quali uno su tre piani dedica-
to alla didattica e un secondo 
adibito a palestra, l'istituto 
include 15 aule didattiche, 6 
laboratori, una mensa e una 
biblioteca. A questi sono stati 
affiancati una ludoteca e una 
palestra con tribuna da 100 
posti con ingresso indipen-
dente utilizzabili liberamente 
anche dai cittadini del quar-
tiere.

L’obiettivo del progetto di que-
sta nuova costruzione era non 
solo quello dell’inserimento di 
una nuova scuola all’interno 
di un quartiere che da anni ne 
era sprovvisto, ma anche quel-
lo di offrire alla comunità una 
struttura a porte aperte che 
potesse essere sfruttata da 
tutti i cittadini. I lavori hanno 
avuto inizio alla fine del 2020 
e sono stati completati in tem-
po per l’inizio dell’anno scola-

stico 2021/2022.
A livello tecnico l’obiettivo po-
sto era quello di ottenere un 
edificio sostenibile con gran-
de attenzione agli aspetti am-
bientali. La richiesta è stata 
pienamente soddisfatta e la 
nuova scuola ha ottenuto la 
classificazione NZEB (Near-
lyZero Energy Building) gra-
zie alle altissime prestazioni 
energetiche raggiunte, ai pan-
nelli fotovoltaici, all'allaccia-
mento alla rete di teleriscal-
damento e a un impianto di 
climatizzazione e ventilazione 
che garantirà il riscaldamento 
invernale e il raffrescamento 
estivo.

A livello strutturale l’edificio 
scolastico è interamente pre-
fabbricato in cemento arma-
to con pilastri tondi alti 12,50 
metri e travi. La palestra ha 
una struttura prefabbricata 
in elevazione con travi peri-
metrali in cemento armato. In 
tutto l’edificio alle strutture 
sono stati vincolati i sistemi 
a secco Knauf, sia all’interno 
che all’esterno.
All’interno del cantiere è sta-
to infatti fatto largo uso dei 
sistemi costruttivi a secco 

1	 Esterno, cortile. Vista del cortile 
interno della scuola di Via Adriano

2	 Interno, aule. Pulizie delle linee, 
colori e materiali pensati per il benessere 
degli studenti

3	 Esterno, involucro. 
Tamponamento con cappotto termico 
Knauf e lastre Aquapanel

4	 Cantiere. Una fase della 
realizzazione del tamponamento esterno

5	 Interno, aule. Elevato livello di 
isolamento acustico con il sistema Knauf 
W115+1
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Knauf, i quali tecnici hanno 
anche contribuito a modifica-
re il progetto in corso d’opera, 
proponendo l’utilizzo dei tam-
ponamenti a secco anche per 
la struttura esterna, anziché 
dei sistemi costruttivi tradi-
zionali previsti dal progetto 
iniziale. Questo ha permesso 
non solo di velocizzare i lavori 
e consegnare la scuola in tem-
po per l’anno scolastico, ma 
anche di ottimizzarne i costi.
Oltre alla velocizzazione del 
cantiere, i sistemi Knauf sono 
stati scelti anche per le loro 
prestazioni nel campo della 
compartimentazione antin-
cendio e nel garantire il mas-
simo isolamento acustico fra 
le aule e i vari ambienti scola-
stici e non.

Scendendo nel dettaglio dei 
lavori effettuati con sistemi 
a secco, all’involucro perime-
trale è stato applicato un tam-
ponamento con lastre Knauf 
Aquapanel, cappotto termico 
in EPS e isolante Naturboard 
in lana di roccia di vari spes-
sori e densità. In più, alcune 
scale in cemento armato sono 
state rivestite da contropareti 
con sistema Aquapanel.
Le pareti divisorie fra gli am-
bienti didattici in generale, 
che richiedevano un alto livel-
lo di isolamento acustico, sono 
state realizzate con due si-
stemi diversi. Il sistema W112 
Knauf - usato nei divisori fra 
gli ambienti di servizio - co-
stituito da una lastra standard 
GKB e da una Idrolastra GKI 

3
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stibili del tipo Knauf F-Zero.

Per i controsoffitti sono state 
utilizzate varie tipologie fra 
controsofitti pendinati e au-
toportanti, sia con funzione 
estetica che di compartimen-
tazione antincendio. In en-
trambi i casi il sistema scel-
to è stato Knauf D112. Per la 
protezione antincendio delle 
vie di fuga e delle scale antin-
cendio sono state usate lastre 
incombustibili del tipo F-Zero, 
mentre nelle porzioni esposte 
verso l’esterno è stata scelta la 
lastra Aquapanel Outdoor, ca-
pace di garantire protezione 
anche da eventi atmosferici.

come seconda lastra a vista e 
il sistema W115+1 - nei divisori 
fra le altre unità e le aule - nel 
quale alla lastra GKB è stata 
affiancata una Diamant a vista 
con isolante in lana di vetro 
Mineralwool 35.
Per le contropareti perimetrali 
è stato scelto il sistema Knauf 
W626 utilizzando lastre stan-
dard GKB e rivestimento con 
lastre Diamant nei vani scala 
interni, o rivestimento con 
Ignilastre GKF di vari spessori 
con funzione antincendio dove 
necessario per rispondere alle 
specifiche esigenze. Nelle vie 
di fuga e nei corridoi sono sta-
te utilizzate lastre incombu-

6	 Interno, bagni. La scelta delle 
Idrolastre Knauf garantisce massime 
performance negli ambienti umidi

7	 Interno, controsoffitti. Dettaglio 
di un controsoffitto con funzione sia 
estetica che antincendio

8	 Interno, palestra. Insieme alla 
ludoteca la palestra è aperta a tutta la 
cittadinanza

7
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Questo tipo di contropareti forma con la parete retrostante 
un sistema massa-molla-massa. Risultati ottimali vengono 
raggiunti rispettando i seguenti principi:

- Rivestimento con lastre flessibili come Diamant e F-Zero

- Adattamento della profondità dell'intercapedine in funzione 
della frequenza di risonanza

- Riempimento dell'intercapedine con materiale isolante a 
celle aperte

In numerose prove effettuate da Knauf, dall'IBP Stuttgart 
(Rapporto di prova P-BA 237/2003e) e dalla MPA Braunschweig 
(Rapporto 2080/5723), è risultato che, grazie alla loro 
conformazione, le contropareti con orditura metallica Knauf 
presentano valori di miglioramento dell'isolamento acustico 
delle pareti in muratura ancora maggiori rispetto alla DIN EN 
12354-1, Allegato D.

LA SOLUZIONE CONTROPARETE W626

Lastra GKB
Lastra con nucleo in gesso 
rivestito Ideale per nuove 
costruzioni o ristrutturazioni 
di ogni tipo di edificio 
(residenziale, industriale, 
ecc); si impiega nelle finiture 
di interni, in particolare per 
pareti divisorie, contropareti 
su struttura metallica o a 
placcaggio diretto, controsoffitti 
e velette.

VANTAGGI
• Facile al taglio
• Facile al trasporto
• La più apprezzata dai 
professionisti
• Più pulizia sul cantiere
• Molte misure e spessori, anche 
tagliata a misura

Lastra F-Zero
Lastra in gesso rivestito ad 
alta densità, armata con fibre 
minerali e additivi per una 
migliore coesione del nucleo in 
gesso sotto l’azione del fuoco.
Utilizzata in interni in cui è 
richiesta sia la protezione dal 
fuoco che l’incombustibilità. Può 
essere adottata anche in caso di 
soluzioni architettoniche non 
lineari.

VANTAGGI
• Ideale per la realizzazione 
di pareti, contropareti, 
controsoffitti, intonaci a secco
• Lastra Incombustibile: classe A1
• Ottima per vie di fuga e 
ambienti pubblici
• Facile da lavorare e applicare
• Curvabile

Lastra Diamant
Lastra ad altissima resistenza 
meccanica, resistente 
all'umidità e antincendio, 
costituita da un nucleo di gesso 
armato con fibre minerali con 
superfici e bordi longitudinali 
rivestiti di speciale cartone 
perfettamente aderente. Si 
caratterizza per la superficie 
particolarmente liscia.

VANTAGGI
• Elevata resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche
• Elevato isolamento acustico
• Elevata protezione antincendio 
con maggiore coesione del 
nucleo sotto l'azione del fuoco
• Elevata resistenza all'umidità
• Facile da lavorare e posare
• Numerosi campi di impiego
• Curvabile
• Strutture con telaio in legno
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Boutique 
Hotel 

TECNOLOGIA E BENESSERE

Proprietà
FILGEST S.R.L.

Progettista 
CaberlonCaroppi Hotel&Design

Impresa edile 
C.E.M. S.R.L.

Un business hotel progettato per 
guardare al futuro dell'uomo e 

dell'ambiente.
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Nei primi mesi del 2021 
nella zona Sudest di 
Modica, splendida 

perla siciliana in provincia di 
Ragusa, è terminata la realiz-
zazione del Modica Boutique 
Hotel, un luogo in grado di 
evocare la tradizione, la sto-
ria e l’industria del territorio 
che mira a un target di clien-
ti business ma anche di amici 
e coppie, vista la particolare 
ubicazione. L’Hotel, proget-
tato dallo studio CaberlonCa-
roppi Hotel&Design, è dotato 
di 59 camere, una zona benes-
sere, una palestra e un bistrot. 

Progettualmente le richieste 
della committenza erano di 
realizzare una struttura ri-
cettiva altamente tecnologica, 
dotata di tutti i comfort e con 
particolare attenzione alle po-
litiche ambientali e al rispar-
mio energetico. Per il raggiun-
gimento di questi obiettivi 
particolare attenzione è stata 
posta non solo all’insonoriz-
zazione delle camere e degli 
ambienti comuni, aspetto fon-
damentale in una struttura 
ricettiva, ma anche alla clima-
tizzazione, capace di mantene-
re una costante temperatura e 

rendere più confortevole e pia-
cevole il soggiorno dei clienti.
La costruzione, affidata all’im-
presa C.E.M. S.r.l. di Modica 
sotto la direzione dell’Archi-
tetto Angelo Sortino, è parti-
ta dalla realizzazione di una 
struttura in cemento armato, 
procedendo poi con le tam-
ponature esterne e successi-
vamente con le tramezzature 
interne e il passaggio degli 
impianti. A seguire è stato ese-
guito il getto dei massetti al-
leggeriti e la pavimentazione. 
Infine, dopo le opere di rifini-
tura e pittura delle pareti e dei 
soffitti si è passati alla posa 
degli arredi e dei sanitari.

Per il raggiungimento degli 
obiettivi progettuali è stato 
scelto l’utilizzo dei sistemi a 
secco Knauf in un gran nu-
mero di applicazioni. Grazie 
alla consulenza dei tecnici di 
Knauf Italia sono stati indivi-
duati gli schemi delle pareti 
più performanti e in grado di 
assicurare un’insonorizzazio-
ne tale da abbattere i rumori 
esterni (rilevati dal tecnico 
fonico in 65db) ed evitare che 
eventuali rumori proveniente 
dagli ambienti interni potes-

1	 Interno, hall. Uno stile definito e 
caratterizzato da luce naturale e comfort

2	 Interno, reception. L'esperienza 
rilassante promessa dall'Hotel inizia sin 
dall'accoglienza

3	 Esterno, cantiere. Tamponamenti 
con Sistema Involukro Knauf W385 e lastre 
Aquapanel

4	 Interno, camera. Un'attenta 
progettazione ha permesso un comfort 
acustico massimo

5	 Interno, area benessere. Lastre 
Diamant e Aquapanel utilizzate in un 
sistema W112, ideali negli ambienti umidi
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sero disturbare il soggiorno 
dei clienti stessi. Particolare 
attenzione è stata posta per 
esempio alle forometrie per 
l’applicazione dei sistemi di 
comando delle luci e dei ter-
moregolatori, che in sede di 
progettazione sono state tutte 
previste nelle pareti interne 
delle camere non confinanti 
con le parti comuni.

Gli schemi di pareti Knauf uti-
lizzati hanno permesso inoltre 
di abbattere la trasmittanza 
termica ottenendo un alto in-
dice di efficienza energetica e 
portando un grosso risparmio 

nel conto economico di gestio-
ne sui costi di climatizzazione 
degli ambienti comuni e delle 
camere.

Scendendo nel dettaglio, per i 
tamponamenti esterni è stato 
utilizzato il Sistema Involukro 
Knauf W385, caratterizzato da 
una doppia orditura con mon-
tanti in MgZ e lastre Aquapa-
nel Outdoor sul lato esterno 
e lastre GKB BV e Diamant su 
quello interno. Come isolante 
è stata utilizzata lana di roccia 
Knauf NaturBoard WALLS con 
spessore di 80 mm.
Passando agli interni, per 

4

3

5

quanto riguarda le pareti di-
visorie fra le camere e la sala 
convegni è stato scelto il si-
stema Knauf W115+1, capace 
di garantire una resistenza al 
fuoco EI90 e un elevato valo-
re di potere fonoisolante. Si 
tratta di una parete divisoria 
interna dello spessore totale 
di 180 mm a doppia orditura 
metallica e doppio rivestimen-
to in lastre di gesso rivestito 
Knauf GKB da 12,5 mm, con in-
terposta un’altra lastra Knauf 
GKB da 12,5. Nelle intercape-
dini sono stati posati strati di 
Ultracoustic P con spessore di 
45 mm e densità 17 kg/m3.
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delle esigenze specifiche.

Le soluzioni a secco Knauf 
sono state usate anche per i 
controsoffitti di camere, ba-
gni e sala convegni, dove si è 
scelto di utilizzare il sistema 
D112. Si tratta di un controsof-
fitto con struttura metallica 
doppia distanziata dal solaio 
mediante sospensioni regola-
bili in acciaio e rivestimento in 
lastre di gesso rivestito scelte 
in due varianti, con lastra a 
vista GKB da 12,5 mm per le 
camere e Idrolastra GKI da 
12,5 mm per limitare l’assor-
bimento di umidità nei bagni. 
Come isolante è stato inserito 
un doppio strato di Ultracou-
stic R con spessore di 45 mm 
e densità 17 kg/m3. Nelle aree 
comuni e nelle aree dei servizi 
come le cucine è stato realiz-
zato un controsoffitto Antin-
cendio REI 120 con lastre GKF 
da 12,5. Un altro obiettivo che 
le soluzioni Knauf hanno per-

Lo stesso sistema è stato scel-
to anche per le pareti divisorie 
fra camere e corridoio con la 
differenza dell’inserimento a 
vista di lastre Knauf Diamant 
da 12,5 mm ad altissima resi-
stenza meccanica, resistenti 
all'umidità e antincendio.
Per la divisione fra le camere e 
i bagni la scelta è ricaduta sul 
sistema Knauf W112, una pa-
rete divisoria interna di com-
partimentazione a orditura 
metallica singola e doppio ri-
vestimento realizzato in lastre 
di gesso rivestito Knauf GKB 
e Diamant a vista, con isolan-
te Ultracoustic P di spessore 
di 60 mm e densità 17 kg/m3. 
Oltre a un certo livello di iso-
lamento acustico questo tipo 
di parete garantisce anche 
protezione dal fuoco e ottimi 
valori di resistenza meccanica.
Il sistema W112 è stato utiliz-
zato anche per l’area benesse-
re scegliendo lastre Diamant o 
Aquapanel Indoor, a seconda 

6	 Interno, bagno. Non solo 
attenzione alle performance negli ambienti 
umidi ma anche all'insonorizzazione

7	 Interno, corridoio. Resistenza 
meccanica garantita dall'uso di lastre 
Diamant da 12,5 mm

8	 Interno, sala convegni. 
Un'acustica perfetta senza trascurare 
lo stile grazie al sistema Knauf D112 per 
controsoffitti

7

6

8

messo di raggiungere in ma-
niera eccellente è stato quello 
di una bassa produzione di ri-
fiuti industriali durante la co-
struzione. L’utilizzo di sistemi 
a secco ha permesso di realiz-
zare tutti gli impianti elettrici, 
idrici, fognari e di condiziona-
mento senza la produzione di 
ulteriori rifiuti dovuti a scassi, 
come invece avviene nel caso 
di pareti in muratura.

Infine, a beneficiare dei siste-
mi Knauf è stata anche la velo-
cità di costruzione con un ab-
battimento delle tempistiche 
di circa il 40%. L’intera strut-
tura alberghiera completa in 
ogni sua parte e comprensiva 
di arredi è stata terminata in 
soli 18 mesi, tenendo conto 
anche di 2 mesi di fermo can-
tiere a causa della pandemia 
di Covid-19 e che, nel rispetto 
dei protocolli, in cantiere era 
presente soltanto il 50% delle 
maestranze.
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Le pareti realizzate con lo schema costruttivo Knauf W115+1 
rispondono ad alti standard di isolamento acustico e sono state 
scelte in questo progetto anche per garantire una resistenza al 
fuoco EI90 alle pareti divisorie fra le camere e la sala convegni 
e a quelle fra camere e corridoi.

Questi risultati sono stati ottenuti grazie alla struttura 
costituita da una doppia orditura metallica e doppio 
rivestimento in lastre di gesso rivestito Knauf GKB da 12,5 
mm, con interposta un’altra lastra Knauf GKB da 12,5. Nelle 
intercapedini sono stati posati strati di Ultracoustic P con 
spessore di 45 mm e densità 17 kg/m3.

Nelle pareti divisorie fra camere e corridoi il sistema è stato 
modificato con l'inserimento a vista di lastre Knauf Diamant 
ad altissima resistenza meccanica, resistenti all'umidità e 
antincendio.

LA SOLUZIONE PARETE W115+1

Lastra GKB
Lastra con nucleo in gesso 
rivestito Ideale per nuove 
costruzioni o ristrutturazioni 
di ogni tipo di edificio 
(residenziale, industriale, 
ecc); si impiega nelle finiture 
di interni, in particolare per 
pareti divisorie, contropareti 
su struttura metallica o a 
placcaggio diretto, controsoffitti 
e velette.

VANTAGGI
• Facile al taglio
• Facile al trasporto
• La più apprezzata dai 
professionisti
• Più pulizia sul cantiere
• Molte misure e spessori, anche 
tagliata a misura

Profilo montante C
Il profilo è in lamiera di acciaio 
puro, tipo DX 51 D + Z –M/N-
A-C e classificazione 1° scelta, 
zincato a caldo con uno strato 
di zinco conforme alla norma 
UNI EN 10346-2009 di prima 
fusione oppure alluminio 
minimo di 100g/m2 su entrambi 
i lati oppure con uno strato di 
zinco/alluminio di 95g/m2 su 
entrambi i lati. Non contiene 
acciai riciclati.

VANTAGGI

• Profilo rigido di elevato 
spessore
• Zincatura resistente a elevato 
spessore
• Alto carico di snervamento
• Acciaio di elevata qualità, non 
contiene acciaio riciclato
• A norma UNI e DIN

Ultracoustic P
Pannello in lana minerale di 
vetro senza rivestimento, 
prodotto con materie prime 
riciclate e con l'utilizzo di Ecose 
Technology®.

Garantisce elevate performance 
di isolamento acustico (sistemi 
a secco) e sicurezza al fuoco 
(incombustibile - A1), abbinate a 
un’estrema facilità e praticità di 
posa in opera.

VANTAGGI
• Indoor Air Quality grazie a 
Ecose Technology®
• Ottimo isolamento acustico
• Facilità di posa in opera



1
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Piscina 
Comunale 

SICUREZZA, COMFORT
E RISPARMIO ENERGETICO

Proprietà
Comune di Saronno

Progettista 
Architetto Davide Tortorelli

Progettista strutture 
Polistudio Srl

Applicatore 
Zanetti Sud Srl  

La piscina comunale di Sa-
ronno è stata oggetto di 
lavori di riqualificazione 

che sono iniziati ai primi di 
dicembre del 2020, sono ter-
minati ad aprile 2021 e hanno 
riguardato principalmente tre 
aree di intervento; sicurezza, 
accessibilità e risparmio ener-
getico.
Per migliorare la sicurezza 
complessiva dell’edificio sono 
stati eseguiti interventi di rifa-
cimento della superficie della 
vasca e interventi al sottotetto 
della struttura, con lo sman-
tellamento e il rifacimento di 
tutto il controsoffitto.
Sul fronte dell’accessibilità e 
dell’aereazione, sono stati re-

alizzati interventi migliorativi 
all’area degli spalti al fine di 
garantire un accesso miglio-
re alle sedute in tribuna, una 
riqualificazione delle rampe di 
accesso per disabili e un mi-
glior ricambio d’aria comples-
sivo.
Infine, nell’ottica di un mag-
giore risparmio energetico, 
si è intervenuti migliorando 
l’efficienza energetica dell’in-
tero impianto natatorio grazie 
anche a una migliore ridistri-
buzione degli spazi interni e 
all’utilizzo di materiali presta-
zionali di edilizia a secco.
La riqualificazione è stata 
compiuta grazie all’ampio uso 
di soluzioni Knauf che hanno 
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to contribuito a raggiungere ri-
sultati eccellenti negli ambiti 
della sicurezza, con le soluzio-
ni antisismiche per il contro-
soffitto, del risparmio energe-
tico e del comfort acustico.

Le tecnologie Knauf sono sta-
te utilizzate negli interventi 
di isolamento termico per mi-
gliorare le prestazioni energe-
tiche dell’edificio attraverso 
l’isolamento dall’interno del 
controsoffitto. A questo scopo 
è stata usata un’orditura Ma-
gizink D116 per grandi luci in 
accoppiata con Isolanti Knauf 
Insulation in lana di roccia e 
lana minerale di vetro delle 
gamme Naturboard, Ultra-
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coustic e Mineralwool 35 e un 
rivestimento con lastre Aqua-
panel Skylite.
In aggiunta al primo è stato 
realizzato un secondo contro-
soffitto modulare antisismico 
fonoassorbente con sistema 
Knauf AMF Topiq Efficient 
Pro Hygena 600x1200 mm 
con orditure KS38 Scudo C, un 
particolare trattamento per 
garantire l’alta resistenza alla 
corrosione. Questi particolari 
pannelli sono resistenti all’u-
midità con RH 100% e dotati di 
trattamento Hygena brevetta-
to da Knauf, battericida e fun-
gicida e in questo caso sono 
stati realizzati in una misura 
personalizzata per rispondere 

1, 2	     Interno, controsoffitti. Un 
controsoffitto con orditura specifica per 
grandi luci ed elevato isolamento termico

3	 Interno ed esterno. Dall'interno si 
intravede la pensilina esterna riqualificata 
con laste Aquapanel Outdoor

4	 Cantiere, controsoffitti. Il 
primo controsoffitto realizzato con lastre 
Aquapanel Skylite

2

ai requisiti specifici del pro-
getto. Anche le pendinature 
sono state oggetto di persona-
lizzazione e sono state realiz-
zate aggiungendo alle normali 
verticali dei tiranti inclinati e 
dei puntoni di irrigidimento 
per contrastare le azioni si-
smiche in modo da garantire 
la massima sicurezza degli 
utenti. Il sistema Knauf Aqua-
panel è stato poi utilizzato in 
due contesti; nelle contropa-
reti laterali e nelle velette late-
rali, che sono state realizzate 
con lastre Aquapanel Indoor e 
nella riqualificazione delle co-
perture della pensilina esterna, 
che ha visto l’impiego di lastre 
Aquapanel Outdoor.

4

3
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L'ESPERTO ING. JONATHAN DI TOMMASO

Ingegnere Edile, ha maturato la sua esperienza professionale in diverse 
città italiane. In pochi anni riesce a ricoprire tutti i ruoli chiave nel mondo 
dell’edilizia: progettista, strutturista e Project Manager. Nel 2015 avvia il 
suo percorso professionale in Knauf, dapprima come coordinatore tecnico 
dell’Area Centro-Italia, quindi Project Manager Nord Italia nel cuore 
pulsante della cantieristica italiana.

Figura poliedrica in Knauf, oltre alle attività di supporto tecnico, Di 
Tommaso svolge ruoli commerciali per clienti strategici e di interfaccia 
con partner per lo sviluppo di tecnologie innovative del gruppo.

1	 Interno, copertura. La complessa 
copertura in acciaio alla quale i sistemi 
costruttivi Knauf si sono adattati

2	 Cantiere. Intervento in aderenza 
alla copertura con strati di isolante in lana 
minerale Knauf Insulation preaccoppiati a 
una barriera al vapore

3	 Cantiere. L'intercapedine con i 
tiranti antisismici

Con questo progetto abbiamo dimostrato che il “tailor made” 
esiste anche in edilizia, grazie alla personalizzazione estetica e 
alla capacità dei sistemi a secco di adattarsi alle diverse tipologie 
strutturali come nel caso di una copertura in acciaio complessa 
come quella della piscina di Saronno. 
Quello che è stato realizzato infatti in questo caso non è un 
semplice controsoffitto ma un sistema edilizio stratificato a secco 
ad altissime prestazioni. In questo senso fondamentale per la 
riuscita del progetto è stata l’assistenza tecnica in cantiere del 
team di Knauf, che ha permesso di individuare soluzioni volte a 
ottimizzare i costi e i tempi di lavorazione.

Trattandosi di una piscina di grandi dimensioni il comfort 
acustico è stato tra le prime prestazioni che abbiamo valutato. 
Grazie alla fonoassorbenza massima dei prodotti Knauf utilizzati 
è stato possibile correggere il fastidioso riverbero interno andando 
a rimuovere il precedente controsoffitto metallico e utilizzando 
pannelli ispezionabili in lana di roccia della famiglia Knauf Topiq.

Altra caratteristica peculiare di piscine di questo tipo è la necessità 
di resistere alle alte percentuali di umidità e alla corrosione da 
esalazioni di cloro. Per raggiungere i migliori risultati abbiamo 
fatto ricorso all’uso di profili metallici evoluti delle linee Knauf 
Magizink per sistemi Aquapanel e profili KS38 Scudo C per 
pannelli ispezionabili proposti con R.H. 100% e trattamento 
Hygena battericida e fungicida.

Non meno importanza è stata data al comfort termoigrometrico 
e al relativo risparmio energetico che sono stati garantiti grazie 
all’intervento effettuato in aderenza alla copertura con strati 
di isolante in lana minerale Knauf Insulation preaccoppiati a 
una barriera al vapore e al rivestimento in lastre di cemento 
fibrorinforzato Knauf Aquapanel Skylite.

Tutti i prodotti utilizzati sono certificati in euroclasse A1 ovvero 
incombustibili. Ciò ha permesso di semplificare il progetto 
dei sistemi di protezione passiva dal fuoco con un importante 
riduzione dei costi.

Infine, il sistema è in grado di resistere alle sollecitazioni sismiche 
grazie all’inserimento di puntoni di irrigidimento e tiranti inclinati 
opportunamente studiati per il caso specifico.

1

2

3



UNA NUOVA ERA PER LE COPERTURE PIANE

Scopri AQUAPANEL® Cement Board Rooftop 
su: www.knauf.it

Sistemi Evoluti per l'Edilizia, Knauf.

AQUAPANEL® Cement Board Rooftop
SOLIDA. SICURA. SOSTENIBILE.

AQUAPANEL® 
CEMENT BOARD ROOFTOP 

come lastra di rivestimento (6 mm)

AQUAPANEL® Cement Board Rooftop, la nuova lastra appositamente 
progettata per rispondere alle sfide fondamentali delle coperture piane: solidità, 
sicurezza e sostenibilità senza rinunciare alla totale resistenza all’acqua, 
flessibilità creativa e semplicità di installazione.

DUE LASTRE, DUE FUNZIONALITÀ DIVERSE
• Lastra di rivestimento
• Lastra di sottofondo

LA SOLUZIONE COSTRUTTIVA CONVENIENTE, 
SOSTENIBILE E AD ALTE PRESTAZIONI 
PER COPERTURE PIANE.

IDEALE PER: 

 Ristrutturazioni

 Coperture a terrazza

 Coperture verdi

 Pannelli solari

VANTAGGI: 

 Raccomandata per tetti accessibili

 Solida, robusta, resistente agli impatti, leggera, 
durevole e non combustibile 

 Elevata resistenza alla compressione

 100% resistente ad agenti atmosferici e acqua

 Facile da installare e da tagliare

_ADV_ARKITIME22_Aquapanel Cement Board Rooftop_420X297.indd   Tutte le pagine 27/10/22   16:03
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A CURA DELLA REDAZIONE

Ci sono problemi con cui 
i progettisti di ogni tipo, 
siano essi architetti, in-

gegneri o geometri, devono 
confrontarsi ogni giorno. I 
tempi sono sempre troppo 
risicati, le risorse spesso non 
sono adeguate, non sempre 
è semplice far capire tutto ai 
clienti e perfino il dialogo con 
gli altri professionisti può 
dare adito a incomprensioni 
o fraintendimenti; un altro as-
sillo è il controllo dei costi che 
possono variare in ogni mo-
mento e sfondare i preventivi, 
per non parlare del peggiore 
di tutti, la burocrazia da segui-
re dall’inizio della progettazio-
ne fino al termine dei lavori.
Contro tutte queste compli-
cazioni i progettisti trovano 
nel BIM un potente alleato e 
un modo efficace per superare, 
o almeno mitigare, i suddetti 
problemi.
Il BIM (Building Information 
Modeling), standard suppor-

tato dai più diffusi software 
di progettazione, porta nel di-
gitale il modo di pensare dei 
progettisti che concepiscono 
i progetti considerando con-
temporaneamente l’insieme di 
informazioni (materiali, costi, 
tempi, risorse, eccetera) corre-
late. Il BIM asseconda questo 
modus cogitandi e ne traduce 
le intuizioni in dati organiz-
zati, condivisibili, modificabili 
e soprattutto senza errori di 
trascrizione o interpretazione, 
con notevoli vantaggi rispetto 
alla progettazione tradiziona-
le:
• tempi ridotti
• valore al tempo del proget-
tista (attività a basso valore 
svolte dal BIM)
• facilità di produzione della 
documentazione
• agevole controllo di costi e 
calcoli
• agevole collaborazione sui 
progetti.
Nonostante ciò, molti architet-

Focus Strumenti

BIM, utile alla 
progettazione e 
al business
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ti, ingegneri e geometri non lo 
hanno adottato, per le ragioni 
più disparate. Per esempio: 

“Ho sempre fatto così”. Il cam-
biamento fa paura, specie a chi 
non sa che bastano pochi gior-
ni per imparare a usare il BIM. 
Ma soprattutto, in un mondo 
che cambia in continuazione, 
siamo sicuri che ancorarsi ai 
vecchi metodi sia la scelta mi-
gliore?

“Il BIM non serve per i miei pic-
coli progetti”. Il risparmio di 
tempo è proporzionale, quindi 
minore è il progetto, minore è 
il vantaggio. Che però comun-
que c’è. Inoltre il BIM calcola 
esattamente costi e tempi e 
aggiorna da solo le documen-
tazioni. Insomma, i vantaggi ci 
sono sempre, anche per picco-
li progetti.

“Il mio PC non è potente”. Se 
l’hardware non è adeguato il 
problema non è del BIM ma 
dello studio. Il BIM non richie-
de computer particolari non 
avere un PC adatto al BIN si-

gnifica essere rimasti al tecni-
grafo o quasi.

“Lavoro a scappatempo…”. Nulla 
da dire, a lui probabilmente il 
BIM non serve.

“Nessuno me lo paga, perché 
adottarlo?” I clienti pagano per 
lavori ben fatti. Il BIM aiuta a 
raggiungere questo obiettivo 
e a realizzare più progetti in 
meno tempo quindi il ritor-
no dell’investimento è dato 
dall’efficienza e dalla produtti-
vità dello studio, dalla compe-
titività e…dai margini!

I vantaggi. Nel concreto, quali 
sono i principali vantaggi del 
BIM?
Tempi –Il BIM richiede inizial-
mente circa il 20% di tempo in 
più rispetto alla tradizionale 
progettazione ma immediata-
mente dopo gli automatismi 
riducono le tempistiche com-
plessive dal 20 al 50%.
Lavori ripetitivi - Con il BIM il 
progettista si concentra sulle 
attività creative e a valore ag-
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giunto lasciando agli automa-
tismi compiti ripetitivi come 
quotature, computi, calcoli, 
aggiornamenti, che non ha 
senso fare con sistemi meno 
efficienti.
Controllo dei costi - Eliminan-
do gran parte delle varianti in 
corso d’opera dovute a impre-
cisioni nella documentazione, 
il costo degli edifici costruiti 
su progetti BIM ricalca prati-
camente quanto preventivato; 
la maggior parte di quelli pro-
gettati in modo tradizionale, 
molto più soggetti a imprevi-
sti in corso d’opera, costa me-

diamente al committente tra 
il 30 e il 40% più del previsto. 
Controlli e check automatici 
del BIM fanno emergere subi-
to le criticità (es. interferenze 
tra impianti e strutture) che, 
corrette inizialmente, inci-
dono poco sul costo finale. Se 
invece l’errore emerge solo in 
cantiere, ogni correzione ri-
schia di costare molto in lavori 
di adattamento. 
Cantieri più efficienti - Spesso 
si lavora in sequenza: murato-
ri, cartongessisti, elettricisti, 
posatori spesso intervengono 
secondo cronoprogrammi se-

quenziali. Il BIM, regala una 
visione complessiva di attività, 
tempi, disponibilità dei mate-
riali, eccetera, e rende possibi-
le gestire il lavoro di più squa-
dre in contemporanea senza 
che si ostacolino a vicenda, 
compattando i tempi.
Nuove opportunità di business 

- I creativi possono sviluppare 
ambienti o elementi di arredo 
in BIM, con dati su struttura, 
portata, colore, peso, prezzo, 
e condividerli con chi li userà 
per creare a sua volta propri 
progetti. La progettazione 
BIM diventa così anche un’op-
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portunità di business B2B.

Come avvicinarsi al BIM? Av-
vicinarsi al BIM con il giusto 
spirito è fondamentale. Ecco 
alcuni semplici suggerimenti. 
Uscire dalle aree di comfort - 
Il primo ostacolo è di natura 
psicologica: uscire dalle pro-
prie aree di comfort, compren-
dere che non si può continua-
re come si è sempre fatto, che 
serve innovare. Chi non ci rie-
sce rischia di essere spazzato 
via in pochi anni, superato da 
chi investe in formazione, tec-
nologia e innovazione.
Crescere e distinguersi - Il 
BIM permette di lavorare in 
modo migliore, relazionandosi 
meglio con clienti e PA. Punta-
re a crescere è indispensabile 
per passare al BIM con la mo-
tivazione giusta.
Investire in strumenti e for-
mazione - Non si fanno le 
nozze con i fichi secchi. Per 
progettare in BIM serve un 

buon computer (probabilmen-
te meno potente di quello che 
avete regalato a vostro figlio) e 
un software di progettazione 
capace di gestire il BIM. La vo-
stra competenza è ovviamente 
discriminante e se ritenete di 
non averne abbastanza, pen-
sate a qualche corso, magari 
supportandone il costo con i 
contributi di un fondo inter-
professionale.
Iniziare dalle cose facili – È 
bene adottare un approccio 
progressivo, iniziando a impa-
rare le basi con progetti sem-
plici e passare poi a sistemi 
di modellazione più evoluta, 
anche sfruttando i tanti corsi 
e contenuti disponibili online.

Ho imparato a usare il BIM 
e ora? La prima cosa da fare 
è sicuramente trarne tutti i 
vantaggi in termini di efficien-
za ma poi è bene andare oltre, 
puntando in particolare a due 
scopi ben precisi.

Documentare per condivide-
re - Il BIM rende condivisibili 
senza errori le informazioni 
di progetto e automatizza gli 
aggiornamenti, dal progetto 
alla costruzione, senza neces-
sità di interventi. Questo per-
mette di “fare squadra” con 
altri professionisti per alzare 
la qualità dei lavori e accede-
re tutti assieme a grandi bu-
siness a cui isolatamente non 
sarebbe possibile arrivare.
Presentare per vincere – Per 
vincere gare, appalti e con-
corsi servono presentazioni 
di grande effetto. Il BIM qui è 
fondamentale perché consen-
te di raggiungere un grado di 
definizione e di dettaglio im-
possibili altrimenti. Questo fa 
del BIM l’arma vincente per 
chi vuole crescere nel busi-
ness della progettazione.
( fonti: Graphisoft Italia e Archi-
CAD).
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ING. JUDITH BONAMINI
PRODUCT DEVELOPMENT MANAGER KNAUF

Planner Suite è perfetto 
per migliorare la proget-
tazione BIM. Pensato per 

progettisti, architetti e general 
contractor, disponibile come 
applicazione web o plug-in BIM, 
offre funzioni di ricerca di pro-
dotti e sistemi, convalida dei 
dati e gestione gare d’appalto, 
oltre a servizi e soluzioni per 
cantieri di qualsiasi complessi-
tà o dimensione.
Per saperne di più ci siamo ri-
volti a Judith Bonamini, Pro-
duct Development Manager, 
che in Knauf segue il progetto 
BIM.

Ing. Bonamini, può presentarci 
Planner Suite?

Planner Suite migliora il lavo-
ro in ambiente BIM (Building 
Information Modelling) perché 
supporta tutto il percorso di 
progettazione offrendo funzio-
nalità per trovare, importare e 
aggiornare con facilità i prodot-
ti e i sistemi Knauf nei modelli 

su cui si sta lavorando. In più, 
Planner Suite supporta anche 
la gestione dei processi di gara 
d’appalto.

Facciamo un’analisi costi/be-
nefici per il professionista?

Semplicissimo. I costi non ci 
sono perché Knauf Planner Su-
ite è gratuito e la sua facilità ab-
batte i tempi di apprendimento. 
Quanto ai benefici, Planner Su-
ite aumenta efficienza, velocità, 
facilità e qualità della progetta-
zione perché apporta funziona-
lità per trovare, valutare, sele-
zionare e inserire direttamente 
nei progetti le soluzioni dei si-
stemi costruttivi Knauf con in-
formazioni sempre aggiornate. 
Infine, Planner Suite si adatta 
alle abitudini dei professionisti 
che possono scegliere se lan-
ciarlo direttamente da browser 
web come applicazione autono-
ma o installarlo come plug-in 
BIM per Revit o ArchiCAD, Win-
dows o Mac.

Intervista

Planner Suite, 
perfetto per chi 
progetta col BIM
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Laureata in Ingegneria Edile 
all’Università di Pisa, inizia nel 
2012 una collaborazione con 
Knauf che continua tutt’ora. 
Dopo un periodo come Techni-
cal Services Team Leader nel di-
partimento Marketing&Product, 
dove si è dedicata al coordina-
mento del supporto alla rete tec-
nica, a partire dal 2020 prende 

in carico come Product Manager 
le linee di prodotto relative
ai sistemi di protezione passiva 
al fuoco e prestazionali.

LA VOCE ING. JUDITH BONAMINI

Come funziona?

A Planner Suite bastano poche 
informazioni iniziali per gene-
rare una panoramica dei pro-
dotti e sistemi utili al progetto, 
scelti considerando anche fatto-
ri esogeni alla progettazione ma 
importanti per la realizzazione, 
come la disponibilità e l’idonei-
tà per la località del cantiere, 
aspetto molto utile, per esem-
pio, nei progetti transfronta-
lieri. Dopo aver selezionato il 
prodotto o il sistema ritenuto 
più opportuno, Planner Suite 
lo scarica e lo inserisce diretta-
mente nel progetto, con tutte le 
specifiche rilevanti.

E se le specifiche cambiano nel 
tempo?

Con Planner Suite gli oggetti 
BIM vengono aggiornati, anche 
se già precedentemente inseri-
ti in Revit o ArchiCAD, grazie 
alla funzione di convalida che si 
attiva con un solo clic. Inoltre, 
Planner Suite, in caso di prodot-
ti non più disponibili, consiglia 
proattivamente possibili alter-
native.

Parliamo di capitolati. Che van-
taggi dà in questo ambito?

Planner Suite nella redazione 
delle gare d’appalto fornisce 

testi di capitolato da scaricare. 
Inoltre aiuta a creare facilmen-
te offerte facendosi carico dei 
calcoli per le quantità e, per ga-
rantire la massima flessibilità, 
permette anche di esportare le 
offerte in vari formati.

Concludendo?

Con Knauf Planner Suite Knauf 
offre a progettisti, architetti e 
general contractor uno stru-
mento che aumenta la velocità, 
l’efficienza e la qualità del loro la-
voro, facendogli risparmiare una 
grande quantità di ore preziose, 
che potranno dedicare ad attivi-
tà a più alto valore aggiunto.



A CURA DELLA REDAZIONE

La sostenibilità in edilizia 
parte dalla scelta del pro-
dotto giusto. Nel settore 

delle costruzioni solo lo scorso 
anno ci sono state ben 10.000 
certificazioni EPD pubblicate 
nel mondo e il dato va ad ag-
giungersi a quello pubblicato 
da EPDItaly (Program Opera-
tor nazionale) che riporta una 
percentuale di crescita del 
139% dal 2018 al 2020. Questa 
tendenza inarrestabile è spin-
ta dalla sempre più crescente 
volontà di progettare in modo 
sostenibile, ma come funziona 
la certificazione EPD e perché 
rappresenta una garanzia per 
le prestazioni ambientali? La 

Dichiarazione Ambientale di 
Prodotto (EPD) è un’etichet-
ta ambientale di III tipo, una 
dichiarazione inclusa tra le 
politiche ambientali comuni-
tarie che permette di attesta-
re l’impatto ambientale legato 
alla produzione di un prodot-
to attraverso l’analisi del suo 
ciclo di vita (LCA - Life Cycle 
Assesment), dall’estrazione 
delle materie prime utilizzate 
in fase di produzione (materia-
li, acqua, energia) fino alla sua 
dismissione e agli impatti am-
bientali generati nelle varie 
fasi. A seconda del tipo di stu-
dio LCA promosso si possono 
avere diverse analisi del ciclo 

Focus Sostenibilità

Progettare 
sostenibile con 
prodotti certificati 
EPD
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di vita del prodotto: l’analisi 
LCA – Cradle to Gate (o “dalla 
culla al cancello”) è un’analisi 
LCA di un prodotto dalla fase 
di estrazione delle materie pri-
me all’uscita dallo stabilimen-
to. È la base di analisi per la co-
struzione dell’EPD di prodotto. 
L’analisi LCA – Cradle to Gra-
ve è la valutazione “dalla cul-
la alla tomba” e considera gli 
impatti in ogni fase del ciclo 
di vita di un prodotto, dal mo-
mento in cui le risorse natura-
li vengono estratte dal suolo e 
lavorate attraverso ogni fase 
successiva di produzione, tra-
sporto, utilizzo del prodotto e, 
infine, smaltimento.
Per ottenere la Certificazio-
ne EPD l’azienda richiedente 
deve quindi avere questi re-
quisiti: un bilancio energetico 
e ambientale ottenibile trami-
te l’analisi LCA, un sistema ge-
stionale per il controllo delle 
prestazioni ambientali, la va-
lutazione da parte di un ente 
terzo accreditato. L’EDP è svi-

luppata infatti secondo norme 
internazionali che la rendono 
una dichiarazione chiara, tra-
sparente e oggettiva, grazie 
al fatto che è sempre sogget-
ta alla verifica da parte di un 
soggetto terzo indipendente 
prima di poter essere pubbli-
cata. Ed è per tali motivi che 
la Dichiarazione Ambientale 
di Prodotto (EPD) è un valido 
alleato nella lotta al fenome-
no del greenwashing, poiché 
a convalidare le informazioni 
comunicate sono organismi 
indipendenti.
Solo un organismo di certifica-
zione accreditato sottoposto al 
controllo da parte di Accredia 
(ente unico di accreditamento 
italiano) può infatti eseguire le 
verifiche per convalidarla e tali 
organismi devono adottate 
metodologie uniformi. I risul-
tati vengono presentati in for-
ma sintetica utilizzando una 
serie d’indicatori ambientali, 
quali per esempio la quantità 
di anidride carbonica emessa 
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o GWP (Global Warming Po-
tential) per unità dichiarata di 
prodotto (es. per tonnellata). 
A svolgere il ruolo di garante 
del sistema di gestione delle 
EPD è il Program Operator, 
un organo di controllo che ha 
il compito di sviluppare, ag-
giornare e pubblicare le regole 
per redigere correttamente 
le EPD per ogni Categoria di 
Prodotto (PCR – Product Ca-
tegory Rules); tali regole, oltre 
che definire le caratteristiche 
tecniche e funzionali di una 
categoria di prodotti, norma 
le modalità con cui deve esse-
re condotta l’analisi del ciclo 
di vita e l’EPD stessa, la quale 

deve essere conforme anche 
alla norma ISO 14025 e alla EN 
15804 per i prodotti da costru-
zione. È per questo motivo che 
prima di procedere alla reda-
zione dell’EPD bisogna verifi-
care se esistono le PCR per il 
tipo di prodotto o servizio che 
si vuole certificare.

La scelta di prodotti dell’edi-
lizia certificata EPD facilita 
per prima cosa il progettista 
nell’analisi del ciclo di vita 
dell’intero edificio e gli per-
mette di soddisfare i requisiti 
ambientali per partecipare 
agli appalti pubblici e dimo-
strare la conformità ai CAM 
e accedere così agli incentivi 
statali. In più i prodotti certi-
ficati EPD permettono di otte-
nere i crediti per i protocolli di 
sostenibilità degli edifici (es.: 
LEED V4). Anche per chi vende 
materiali edili ci sono vantag-
gi nel tenere nel proprio cata-
logo questo tipo di referenze, 
perché permettono di vender-
le online su quei marketplace 
green che impongono test 
di sostenibilità agli aspiranti 
venditori.
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ING. PAOLA ANDRISANO
PRODUCT DEVELOPMENT MANAGER KNAUF

Negli ultimi anni Knauf 
ha lanciato sul mercato 
italiano diversi prodotti 

innovativi certificati EPD e stu-
di sperimentali che, come filo 
conduttore comune, hanno la 
ricerca costante non solo delle 
migliori prestazioni tecniche 
ma soprattutto l’attenzione per 
le performance ambientali e so-
stenibilità. Per saperne di più 
su questa strategia aziendale 
abbiamo intervistato l’Ing. Pao-
la Andrisano, Product Develop-
ment Manager Knauf Italia. 

Ing. Andrisano perché Knauf 
punta molto sul tema della so-
stenibilità?

Knauf ritiene che il rapporto 
tra innovazione e sostenibilità 
sia un legame al tempo stesso 
stretto, reciproco in termini di 
causa-effetto e virtuoso, di cui 
beneficiano persone, processi, 
ambiente e profitti.
L’innovazione, in altre parole, 
è parte integrante della stra-
tegia di Knauf ed è strumento 
indispensabile per cogliere gli 
obiettivi di sostenibilità che 

Intervista

Soluzioni Knauf 
certificate EPD

Knauf stessa si è prefissata.
Se consideriamo anche che i 
prossimi sviluppi normativi in 
ambito prodotti saranno sem-
pre più incentrati sul tema della 
sostenibilità e che la EPD rap-
presenta la certificazione vo-
lontaria di più alto grado sulla 
sostenibilità di un prodotto, si 
intuisce perché Knauf stia se-
guendo con decisione questa 
strada.

Si parla sempre più spesso di 
“prodotti sostenibili”, che cosa 
si intende con questo termine?



49 - Intervista

Laureata in Ingegneria edile e 
delle costruzioni civili presso 
l’Università di Pisa, nutre da 
sempre interesse per il mondo 
della progettazione associato 
all’economia circolare.
Entra in Knauf nel 2018 e si 
muove all’interno di vari diparti-
menti fino a ricoprire il ruolo di 
Responsabile del sistema di Ge-

stione Integrato.
A partire dal 2019 è Project Lea-
der per il progetto Sostenibilità 
ed è impegnata alla redazione 
del Primo Bilancio di sostenibi-
lità in Knauf.

LA VOCE ING. PAOLA ANDRISANO

In Knauf più che di prodotti so-
stenibili parliamo di innovazio-
ne di prodotto in senso soste-
nibile, in cui i veri protagonisti 
sono le politiche e i modelli dai 
quali il processo di innovazione 
deriva. Scelta delle materie pri-
me, modalità di tutela del terri-
torio, valutazione degli impatti 
ambientali, sono tutte tappe 
che devono essere costante-
mente monitorate durante il 
percorso. È importante infatti 
che il produttore agisca respon-
sabilmente in qualsiasi fase del 
processo, dagli studi di fattibili-
tà fino al prodotto finale, al suo 

ciclo di vita e anche successiva-
mente con politiche di riciclo e 
riutilizzo.

Quali sono le soluzioni certifi-
cate EPD Knauf

I prodotti per i quali abbiamo 
ottenuto le certificazioni EPD 
sono molti nei tanti ambiti di 
utilizzo dei nostri sistemi. Fra 
i più rappresentativi cito GKB 
Advanced, la lastra in gesso ri-
vestito più leggera sul mercato 
e con elevate performance tec-
niche, che permette di ridurre 
gli impatti ambientali dall’e-

strazione della materia prima 
fino allo smaltimento del pro-
dotto a fine vita utile, con im-
patti ridotti in tutte le fasi inter-
medie di produzione, trasporto 
e costruzione. Tutti i prodotti 
realizzati nello stabilimento di 
Castellina Marittima, lastre in 
cartongesso e profilati metal-
lici, sono dotati di EPD, questo 
permette all’organizzazione di 
avere a disposizione strumenti 
per il monitoraggio delle pro-
prie performance nell’ottica del 
miglioramento continuo.
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